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M^m j wii figM ifl w a iti iaemuMiA fùgwiniBnIi jtXrw 
eon è w w w iOTt B ilii «9m»o«]Kra jmi^jmif, ernia jue/Ai 
eA« oHiMr» alla fotftrità aovtnimmli, nomi, td ^Kcke 
aopn i qtmìi fmdar ti ponono gitutamtiti» ilbutnuioni 
ttorieìu. 

V eraione del Ttmpìo di Pouagna segna un' era nella 
noria delie arti Ualiane; e tebbene esto >ia CBJidegnamtnl» 
detcrìtto dal Chiarissimo Melchior Uliaiirini, pure non tarà 
diieara la pubblieasione di alcune lettere autografe spettan- 
ti alla primadiale corrispondensa lenufa alt oggetto del 
Tempio medetimo fra tre ttontini celebralùtimi come erano 
i7 Canova lY Selva id il Diedo; non»' che comunque le 
urti vadino ora a prtndtrt m guatunqut novello gtulo, ttw 
ntratmo tempre gradili ai tegujiei del ntlt vedert m fiato 
di btUearti. 
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i TENEZIi. 

Caritiimo Amico 



L. 



Comunità di Poss:igiin, m 



ulta m 



.a di alcune 



TBccolla i pitiltoila felice: oaiV iu, dupu a\ei' consideratu che sa- 
rebbe quali perduto ogni e qualunque rìjlauro Tali» jopra una 
vecchi* fabbrics, preti la ritoluuonD di fame edificare una nuora, 
m mie ipcM, purchi li CddiiidìIì coDCorr* a loniiniDUIrBimì grolak 
tauenle la calce i leui e i tnaelen. FrcTÙ quata ioleirigcDu, ha 



e dì comunicar loro ( poichi noi pater» finre con Tot, come l' ami 
deiìdetilo ] un mio divinmeiilo, di Kgnire, Dell' etecDiione di que- 
lla opera, l' eiemplo di qualche illnitre i ftmigerato moDumenlo, 
irnu porri nulla di altrui inreuiione. E renenda al particolare, 
ditti che avrei elello per il portico di tei colonne, le propunigni 
del [empio o portlto dorico riporlato dallo Sluarl che si crede aa 
retto del tempio dedicato D ilomn e ad Augutlo. Ebbi la cumpin- 
cerna di redcre approvalo quello mìo pensiero; e dielro al eonii- 



e alla • 



gnì 1 



iraude, 



liitiìttlli 
Jltopuili 



li fecero opportuni dii( 



dio della 



notlra Accademia di tao Luca. 

Toi Tcdele quindi che la chiesa da edifìc 
nella *ui cnenia che non aia anlicD. Quelli «letti dilegui larinno 
■pc^ll potcia da ne al duo cngioo Giorinid Futloliii, Incaricato 



delta eirciiiiune MI' opera : im Ìo |1i farò primi a luprami 

Ai pretcnlarN a cui, di chiedervi a mSo nome il VÙUra pafsra, e iì 

mccugliere dalla voirra bocca lutto dò cho palata troTire ■ ridirà 

Preme oltrcmodu ■ me di glanmt del pmdeDttutmo • lot»- 
rarole eonilglio Taatro^anii il prego di usa rifiotarrt dai mioife* 
slare el dello cogino mio quello che può oier qualche utile relaiio- 
ne al compimento di questa impresa, e par lì colarmeli te sull' artico- 

•d estele di milerìaii o di pietra ; deciderando di combinare l' opera 
lo moito du ODmparisca oohile, «ota getto inutile di deiuni : Unto 
plà ehe l* intetoo sari aesj^dnimo nella decoiaiiuoe. Elcordale- 
mi air ottimt signom madre toitn, anche per mio fratello, clie tì rt- 



It voilro ^mlco 
ANTOnlO CiKOTA. 



Ui CirUirillE ANTORIO fiUlOVA 



1 ROMi. 

Amico Cariinmo 

Ija ctriMian rotln dal 6 Igoilo perTaonlunl Toindà d1 
coo&m db cha m Fanagnew, di' io dod oohmoo, Tannili da 
me perF >br Patlega,Bfaa rileralo dalla toiIi* generoM detenni- 
OBiiooc di erlgire coli ud dudio tempio. 

Saggio è poi il votlro diciiamcnlu di seguire in quella ediGiio 
r «empia di quuiche illuiLre uperu, quali lono quelle che mì ae- 

|)onnu eh' euere iquiiili avendo ol terni la T apprucotìoaG Toilra a 
quella di cudesta celebre Accademia. 

Ti riognuiu poi della confideoia cha in me riponete, e siate 
certo cha ami votentitri mi praalarà in tulio quello che poMs con- 
tribidre alla patftlla rtiudta ddl' opaca Toitra. Ricorreado oi-a le 
vacanta aeeadenieba, a dotendo io Ibcìtmaale far delie gite io qaeili 
cooton^ «ptaEerehbecai che TanlMa a Tanetla 11 eugloa roitro Fm- 
toUa cai dlaqoi, nè mi riIrowH; perciò credo opportono aerifergS 
che qaando gli ha rioaToU ma m & aTriio, eh' lo pauarb a Poa- 
aagno, lanlo più di* «ro gii detennioato doTendo andare ad Alhare- 
du, di lÌTedere la patria roalnall tu tra bai quadro; ioollre t por 
mite conoacera la locaSU la cai de?' euere eretto ti uaoro tempio. 

MI (il arni grato rlcarera il volito bailo, che bo colorato lol 
pledeatallo oi' era quello di Napoleoae i euo è il pìA bdto ed il più 
ÌDleretiaiite ornamenlo del imo alndio, e tì «odo ami teaalo dd 
caro dono. 

11 lig. GaDiba tempo b il ha apadilo T*tfl atmierf ddl* opera 



dalla bbtnldie di Teoelh, li neeolti comphU ddtc Pool* nel 
DOfiro Tcnuealo, « dne copia (oli* ecceltcRU delle open di Tina- 
so liei (ig. Andrea Hiijer Teneuano, che fu generalmente eiiplandita} 
nerllB che li teggiate, perchè vi Tìiudri ODlto inler«i3nte. Tenga 
per altro che non mrele per approcare del liillo il di lui assunlo dì 
conlraddire al bello illeale e qualche altro jiaragrafo jullo iludio 
delle unliche llnlue. Ernno già apeJite le detto due copie qiianda 
Tenne àa me il luddellu !ig. Mjjvr con un' altra pregindomi dì Gir- 
vcla tenere, e cliicderidouii se poteva icrirervi; gli rispDti, che il 
libro lo coiueriaraa roMru diipuiÌLÌune,nia che la lettembeu Tolea- 
lieri ve l' avrei Hmetia come To ora. Il Haìer à più gran conoicilure 
di Riniics;rileTereU)Ìldi \m marilaoTa, a precIiamenLe alla psg. g5 
perla nel dhconu lulla vicenda di lì beirarte. Qoeita diieono 
doTEle &rlapnr l^gerealla iig. Anna Haria, ehaion cerio ne avri 
gran piuxre, «tendo coolbnne a qualle manioie ch^ elh m coi! 
bene legnire oolla'dì lei bravnra. BiTerilela e rlngrawatela del dilet- 
to, che beo mi rammento aver lo provato al aao dolca canto. À pro- 
palilo di miuicii, r nl^Eu volta che Ta a Padova, Panchiero Ili 
m* lnearleìt di ulularvt e pregarvi di aalleeitare il gioiine Rinaldi 
■Ile detenni oaiione del modellello per il di lui griip[iu. Pormi com- 
prendere che il loggetto ngn (usie per ano flsiato. Se ciò foue, 
lo eoniìglierei a mandargli priniLi qualche icliiizu, e meglio sa si aer- 
vlua det mio meuo, poichi potrei farlo dimitlerc da qualche.... 
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Ui 116. GIlKHinoillO ULTI 
Jmico CarùtiuM 



À VBNBZU. 



Blipondo sili cgriisima voitradel 1 8 anibate, e ■ qadli dmil- 
nenlt inicrtami del lig. Hojer, al quale nrelc cortaa di brìi riei[ri- 
t*ra. Hi feci leggere la ina upera; e trofo In eiw pirecchie coie 
cliB nd ptueeinDa, ed «lire inlle quali non urlfetilanà proDoaiìin 
■enu più niiinn ponderationc : n» iiraalvr naili tcrito di tallo 
dA; a totimenie kiilngniki del dono, e gli inUcipiKUi liGnnua di 
rìamoMare F «pen ina detMi da nn tomnn ed toumto Btndieto, 
conTonnc alla loportanit dtW arganienla. Devo pd pravenlrrl, in 
propotllo dd nuovo Tempio da erigerti ■ Pouigno, non aTar io 
mandalo a mio cogìoo veroo dileguo finito, e che lolo finum l'ho 
inlirpellatu lopn alcuni imi generali, perchè m' inroroii npproMimi- 
tìvamenle della jpeia, e j'inilruiiea della cava eli pidra vicina a Poi- 
■agno, c di atire nialerie occorrenti, e me ne faccia ragguaglio. 

Frattanto li andranno mettendo io ordine tutte te caie che ab- 
biiognano; e Guaio il piano, li manderanno t diiegni e ! profili io 
grand*, • lutto ciii che lari slrettamealE all' aopo. Aitar ne larele 
sTTeriiis in tempo, e mìo cugino ai reeberii da voi par gionnì di 
Toitri Inml e eoniigU. RJogcatlovl saramenU delle Imo» dbpodilo- 
ni che mi dimoiMU « qoeMo itgoardo. 

Bnmué npara te prcuo di tol rlmangooo (Ibi nmnari ddl* 
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fabbriche JI Teneiia ; perchè le riiie copie, alle quali ion loiloitriito, 
mancann eli alcuni numeri, nel menlre re n' liiinnci >li duplicali. Ri- 
coriliiteml oli' ottima madre vostra e assicuralela della mia tchuU Ih 
prlmtvcn. Il Tralellu iì abbraccia cardialmente, e Ciru per tdI i de- 
bili hIuIì alle penane di oamune coDoacenia. Tu! smale aempre 

?■ // votlro off". jiinSoo 

' CABOVA. 
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A VENEZIA. 

Amico Cariuimo 

%mt U MInki Hit. 

inicrU Itllcra a S. E. il Sig. Conte di Gocu nlaTctcla 
i' oggetto che la riguarda. Ilu amato di Talermi del muio Toilro, 
perchè so eslece toi molto famigiiore di quel!' egregio ed incompa- 

I' mtento (l). Penio di far venire il cugina Fjnlulin a Rgraa 
per combjirate con esjo a voce diitrii niliculi, die per iscilllo ri- 
tuangono lemp» indecisi e iuiperfelli. Ai suo ritorno in pallia io 
gli dub i diitgni ddta china .finiti, e in grande percht li pr^eoU 
■ Toi, onda rigoroiiaieiil* (iena cumini a coir^ltE, s goTcmali dal 
TOitro gindivo e dalP ■mtciita cha STals per ne. Slcohè re os 
faccio ^ino da aia preghiera caiiliutma, e re ne anticipo i mtct lia- 
grailameoli. Vi ripeto mIo che vogliate eatera ccrteie e nbeiala al 
medeilma Fanlolìn di tutta le ocKTruionl • airatiaenti, e Inni 
che ibbìicgnar poiiona alla «fatta • loderata e gìodiDan.eaecnjDDne 
ddP opera, onda gnareotirnii da ogni disordme e da ogni ^«aa lu- 
perfluB e di ogni &llaGe aorprau. 

Qneato nrà un varo e mauimo regalo che farete al TOitro ami- 
ca, il quale tI lart elenumeDle legala di ua obbligo immemo. Ti 
abbraccio con lotta F anima e sono 

11 votlro Amico 
INTORIO CANOTi. 

(I) Allnaa iir iacombenia data all' amieo Stira di fraentwe all' L B. 
Gorerno la damutdi per arere II perni tuo & edUcara la PotaigiM H 
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DBLLi B. CITTÌ DI TBNBZIA. 



li» conuna di PoMagnn dorcnilo tnconlrara non piemia ipen 
par la pratorvailont delb di Lai Chtan, pr^ il benaGea wd cam- 
patrìotB, il Sig. Hnreheu Canora di UD tuccona; sa quetli nggia- 
mente riflellenrlu che qualunque lomma larebbe mole impiegala fa 
un' antica e iiL'jipnr iiiDmelrica Tabbrìca, li etibl di erigere i di lui 
jptse un nucivu Tcmpiu in filo più conveniamo e cimido, «Igen- 
d„ suU;iiiLu clic la Cuinune >i>ui minili ruse lo calce ed i SBsii, colie 
thi Un puro lieve l'gli niEtndarne da Rnma il iliiegnu. Supplica quln- 

Eceetio I. R. Guveinu Generale, del gratioio permetta di edifica- 
re il dello nuuva Tcmpiu, cuntervando la piaenLc Chiua lino alla 
di tui ConsacratioUB, per pmda demolirla, o conTetUrla ad Ufo 

Sari quetl' opera di decoro alla Baligione, al$BeIla Arti, e di 
Daggior lutlro olla Cuinuna di Pomgna cha b«» a ragione A Tanta 
d*eueT patria dell' inilgne Scallore; moliti lalli cha luaingano tia 
per euer «lindllu dair Eceelio I. B. Governo Generala II prafcnla 
aiicquioio ri co no. 

VbhA» OiMr itil. 

GIANSASTOMO SELVA 
^rchitetlo Ingegnere Prof. iT Ji chiletbira 
neUii S. jiceadtmia di Belle Arti. 
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1 TEHBZU. 

CiìoTiinnI Zardo, (i) mio Cugina rìlorna di Ram coi di- 
icgni (a) della nuovo ChicsB, che Ìo deiidcco Sai erìgere io Poua- 
gno idIi Patrio, e viene incarìcato eapreuomenle dì moslrarli nnche 
s Lei, per aieme il «oiia idd [larere e camigllD. — Ella Tcdrì che 

da allri templi snilchi. La pregn di rnlere campiaceni di eiamioDre 
ogni lus pane, e di eipiimere libernmenle il lealinienla ch'Ella ■» 
»ni concepilo, onda ajntira li perfetìoM dell' open colla icoTla 
ancora A quella riflcMioni, eh' Ella crederi importune, a naceMarla 
■ir eflerio. 

E taoio ptb aOcllaonnenie le damando un tale corteae nlBito, 
qauntn per F acerbi perdila dd cooiDiM vottn Anteo Prof, Glan- 
nantonlo SelTa,(3) euo mi il rande più necenario. — Spero di'ElIa 
non Toni olirmi quello ÙTore, ni ricuiara al dello mio Cugino, 
cbe le raecumando, tulle qoelle oueTTaiioni, e lami che potranno 
eondurto a migttorars F eteeoiioaa delP open, a eni fu da me depO' 
tato per Direttore. ■ 

Con tutto il riipalto mi pregio euere 
di TuUrs Eccellenu 

Otó. jtff. Senaars 
ADTOHIO C&ROTi. 

(I) SopuemiulD Faeton. 

(!) Bugaiti ■ Bona ia iu certo Boiio, 

(I) Il Seln maDci V li*! nel me» di fienaiio dillo ilo» «ano. 



Ili cmuu imo cimi 



tratto ddli «u» fiducia e ringolire bontà per 
iM, ronur«sbe mi comparti od dtìedcre )l mio porereialdiKgoo 
M magnifica Tempio cui con tanto diipcndio mcd'iiB dì cixtriiire 
io VuHBgno. 

La giUBlB premura dct &ìg. Fanlulinì di reititiiiiil alia patria 
uri 4ia privalo del Taniaggio di (entire un ardila cccellenle, eli* dopo 

Lui K.'iii», il iiuitro Prof. 'Barulo. Egli era abunle di Tennia, a «ri 
Ili' ni^ )it:i r appunto quello aleno gioniD in cui H di ligi Cugino 

iQuanlo ■ ma dirò llberameDle quel elle ne penao.-KuHa di più 
niriilie di -tal progetto. ÌM lanipliclli tÌ produce giandaiia, « ta grao- 
dsatl'beltnv- La pitali non mi inda atcnn dedderio. lia facciala 6 
nptrbo, e lollanto tal ùrà ardito, di etporle no dubbio, ed i le cun- 
TengH riprodurre 11 <Paatenone to' ano! dtfi»tl par non darlo in mi- 
nima parte ollnitu, oppure apporvi qtialclie piccola uiodiEcatione 
per darlo purgnlo digli >ti:isi diBetli. Tali luno a mio credere il mag~ 

liismcd o pur cicli' csiicuje colonne, ninggiorc di quello eli' esigan 
le Icjjgi dell' unica, lo non «ilerei nella (Cella foceodo tulli gl'iatei- 
culuciui eguali .col ^pone.ll triglifo della colonna eitrema inlPaue 
aniichè ne 11' Bugolo, ed accreieeado di pochiiiimo il diametro di 
eoa «ilunna, nella Intinga che quelle due aatade non fuueru per 
lar torto al inbUme di tal HoDnmcnta. 
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Mi U IH dS tnMM rdfa^i^ qlitIclM dubtiieiu per wti Tcne- 
nilonb «Ilb fcbH ibttcbc, ntàila m ìm lucìa Ii.ntceutil A re- 
gobré ^él Q iodH eli* iòilta ÌDlcr|>uli alle nìccfiie Interne. Èai ■ 
mìo Mojo dbinjggoni) mito T «fiétlo ddl' opera, e producono un 
tìotilnikio di lincfc iiun mollo felice col curro ^)le Titioa arcate, lo 
fidtatrei tulle \é nperlure delle niccliìe egnalì, ticchi iteuero ira 
Il in^gglDti é le miiiaTi, vi furo penare Dna impgila c\te eadnie al 
tetio dell' atlitia, e \i colloclierei «ollu un quadro, e mpra aa bat- 

Senia che, idi lembra che 1' opera Teiti anche troppo apoglii, 
neolT* ilh So Goa la «mplidll non adode qualche grado di da- 
coVatiónit. Ih lutto il rìmataenla Don BTrei la pii piccola eceeiione 

La petijita InttuDiiisìina d«l nostro buon Selta mi il rende a 
trailo a trotto Tifppiù lemibile. Quello è appunto uno dei CBiI. 
Egli col loo giullo crilerio, e col luo profondo fapcra lardlbe Itala 
li miglior gindica di qnéita bemuima produtiane. 

Il Sig. GoBiba noti Bflri mannio di Me perMtr« bn opoacub 
poatmao delP eatinto <b Im pnbblicalo coli* annoia di atonna Do- 
lili* *alh rua tIIB. Ha M ptr qadia parte cfa'ei ne ba comi Aalor« 
M fóaia mmiito mia modestia d' inviarglielo, topplìico io alle aaa 
rad porgendolena od tiettiplare. Torrti to pmv Comporgli come 
IO un dogietn dedolM dalP anallii delle priodpali ine opere, come 
in nnluD* od litri Mot amiti *i 



udì* Chieu di Santa Cbbn chs ita ollìnandoii lul di lui diKgnt, 
TdUI ifbghl e tributi che non comptniuiu il danno, oii cha httu- 
no alquanto a dincerbire il dutuie, e a oKire att tettiingiiia di 
(Urna a chi tanto d'I degno. 

Ella mi canicni la sua cara graiia, né cerchi le la meriti. Va 
late ctBDie non mi gioTcrcbbe. Mi giura plutloslo che ascolti il cuora 
a creda che non ho altro titola alla di Lei bontà, fuori di quti di 
allmarla, « di amarla infinitamente, il cbs non è poi che nn atto ~ 
dalla rigorow gioiUita, t dal pi& tiretto dovara. 

Suo Dh>. Ohb. Sennian ed Jmieo 
AHTONIO DIEDO <i). 



(0 si onorò 1> memoria di qusto iltulre Teneiitno dM eeul col 
□rno priino d;T]'innii ti(], colLacuda nell'aula dell' Ateneo Teaelala 
> c/B^je fu» in brunio eoo ullto 11 legneule itaiwaa i 
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